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Edoardo Meoli CAMOGLI

Conferenza stampa e 
primo step per gli at-
tesi lavori di resty-
ling  della  piscina  

del Boschetto. È toccato all’as-
sessore ai lavori pubblici, Fra-
no Olivari, fare il punto della 
situazione. Confermando che 
i tempi previsti sono rispetta-
ti: «Tutto procede secondo il 
cronoprogramma. Credo che 
la data prevista di avere la pi-
scina nuova e collaudata per 
la fine dell’anno, potrà essere 
confermata dai fatti. Attual-
mente si sta lavorando alla 
creazione delle pareti, che co-
me noto saranno costruite in 
modo di avere un irradiamen-
to della vasca con luce sola-
re». 

In corso anche la sistema-
zione del bar-ristorante che 
sarà  di  riferimento  per  gli  
sportivi e i tifosi. Mentre è in 
fase avanzata anche la crea-
zione della seconda vasca, ol-
tre quella regolamentare do-
ve giocherà la Rari Nantes. Sa-
rà un impianto dedicato alle 
persone con disabilità che ne-
cessitano  di  riabilitazione:  
con dimensioni idonei e riscal-
damento dedicato.  «Tra un 
mese si procederà all’avvio 
dei lavori per la copertura, 
che sarà semovibile e con tec-
nologie d’avanguardia. Que-
sto permetterà di utilizzare 
l’impianto in ogni stagione e 

in linea con le direttive e le re-
gole di Federnuoto. La ditta 
sta facendo realizzare i pezzi 
in alluminio trattati per evita-
re i danni del cloro», aggiun-
ge Olivari. Verrà ricostruita 
una zona per il ristoro, in un 
contesto integrato con il sola-
rium. A tale zona verranno de-
dicati dei servizi igienici, che 
si troveranno sullo stesso pia-
no. L’opera andrà avanti an-
che d’estate e prevede la ri-
strutturazione dell’impianto  
della piscina, – la creazione di 
una copertura a scorrimento, 
di tipo analogo a quello della 
piscina alla Sciorba di Geno-
va e la realizzazione di una se-

conda vasca dedicata alle atti-
vità per le persone con disabi-
lità e per coloro che richiedo-
no terapie riabilitative. L’in-
tervento è stato reso possibile 
dall’arrivo del prestito di 15 
anni da parte del Credito Spor-
tivo, con il quale si metterà 
mano alla struttura con una 
spesa di 3 milioni e 175 mila 
euro. Soldi che saranno paga-
ti con l’accensione di un mu-
tuo, nell’ambito di un’opera-
zione che sarà a costo zero per 
il Comune. Il percorso per ot-
tenere il via libera sia dal Coni 
sia dal ministero per lo Sport 
non è stato facilissimo. Il per-
corso che ha portato a questa 
prima fase di demolizione è 
iniziato nel giugno 2023 subi-
to  dopo  l’insediamento  
dell’attuale amministrazione 
comunale. — 

E. M. 
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«Zero barriere, pareti a vetro e seconda vasca»
La nuova piscina di Camogli prende forma
L’assessore Olivari: «Conclusione dei lavori e collaudo entro la fine dell’anno». Opera da 3 milioni di euro

RECCO

Punta Sant’Anna
Venerdì sera
incontro pubblico
sui progetti

Italo Vallebella / RECCO

Una  speranza  che  
parte da Recco e 
che accomuna (a  
oggi, ma il numero 

potrebbe  aumentare)  un  
centinaio di pazienti in tut-
to il mondo. Sono le perso-
ne colpite da Mcto (Multi-
centric Carpotarsal Osteoly-
sis), una patologia genetica 
estremamente  rara,  alta-
mente invalidante, per la 
quale a oggi non esiste alcu-
na cura e che rimane ancora 
poco conosciuta.

A Recco da tempo una fa-
miglia convive con questa 
malattia. Qui vive Filippo 
che ha 10 anni. I genitori di 
Filippo e quelli di un altro 
bambino che vive a Milano 
(ma la famiglia è originaria 
di Sori) anni fa hanno fonda-
to Ai.Mcto odv, associazio-
ne europea impegnata nel-

la promozione della ricer-
ca. Proprio grazie all’attivi-
tà di questa realtà è stato 
possibile finanziare una ri-
cerca che ha permesso di in-
dividuare in giro per il mon-
do un centinaio di persone 
affette da Mcto. «Il primo 
passo fondamentale era sta-
ta la collaborazione che era 
nata con il Gaslini – raccon-
ta Lara, la mamma di Filip-
po -. Nel 2021 era nata la pri-
ma giornata mondiale dedi-
cata all’Mcto. Lì per la pri-
ma volta le famiglie si erano 
incontrate, avevano condi-
viso esperienze». 

Filippo nel suo percorso 

ha bisogno di essere seguito 
da molti professionisti. Tra 
queste ci sono le terapiste 
occupazionali, professioni-
ste che hanno il compito di 
cercare di ridurre al mini-
mo le problematiche dei pa-
zienti nella vita quotidiana. 

La  dottoressa  Marina  
Usai segue da tempo Filip-
po dal punto di vista clinico 
e, interessata anche all’a-
spetto della ricerca, in colla-
borazione con la dottoressa 
Rachele Simeon, dottoran-
da di ricerca e componente 
del  consiglio  direttivo  
dell’associazione  tecnico  
scientifica di terapia occu-
pazionale  (Aito),  hanno  
mappato i casi di Mcto in gi-
ro per il mondo. «Otto anni 
fa quando a Filippo è stata 
diagnosticata la malattia, ci 
avevano detto che i casi al 
mondo erano una ventina – 
racconta ancora Lara -. Ora 

siamo un po’ meno soli». 
«La ricerca consente di su-

perare la frammentazione 
delle conoscenze esistenti – 
spiega Rachele  Simeon -.  
L’analisi completa della pa-
tologia ha portato alla luce 
segni e sintomi che in futu-
ro potranno essere appro-
fonditi per valutare una pos-

sibile correlazione con la 
mutazione genetica che la 
caratterizza». A seguire è na-
ta una survey per indagare 
come i casi di Mcto vengano 
gestiti nei diversi contesti 
sanitari.
A breve i dati raccolti saran-
no pubblicati su diverse rivi-
ste scientifiche. «Qualcosa 

si sta muovendo, continuia-
mo a lottare – dice ancora 
Lara -. Grazie a chi ci ha so-
stenuto e continua a farlo». 
Speranze per il futuro? Cer-
tezze non ce ne sono. Ma Ra-
chele Simeon guarda con fi-
ducia:«I passi avanti li stia-
mo già facendo». —
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Malattie genetiche rare,
la sfida di Filippo 
Parte da Recco e Sori
la mappatura mondiale
L’iniziativa dei genitori di un bimbo di 10 anni affetto da Mcto
«Nel 2012 con il Gaslini il primo passo, poi scoperti altri 100 casi»

In alto l’impianto Giuva Baldini di Camogli oggetto di lavori di ristrutturazione, ammodernamento e 
ampliamento, sotto un’immagine del progetto di come sarà la piscina e sotto un rendering dell’interno

L’impianto sarà
accessibile anche
alle persone
con disabilità

È uno degli argomen-
ti più seguiti nell’ulti-
mo periodo a Recco: 
il progetto per il resty-
ling della piscina di 
Punta Sant’Anna. Per 
questo motivo l’am-
ministrazione comu-
nale  ha  organizzato  
un incontro pubblico 
per spiegarne i detta-
gli. Appuntamento ve-
nerdì nella sala consi-
liare alle 21. L’iterè in 
una fase chiave. Il Co-
mune  sta  cercando  
un  partner  privato  
per  il  rifacimento.  
Hanno  risposto  Pro  
Recco e My Sport con 
un progetto da 7,5 mi-
lioni di euro. La setti-
mana scorsa la giunta 
ha votato favorevol-
mente il “pubblico in-
teresse”  dell’opera.  
Tuttavia la gara vera 
e propria deve essere 
ancora fatta.  I. VALL.
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 ROLLI

La scheda
LA MCTO (Multicentric Carpotarsal Osteolysis) è una patologia genetica rarissima: inizialmente stimata 
in circa 20 casi nel mondo, grazie alle recenti mappature ne sono stati individuati circa 100

LA MALATTIA È INVALIDANTE: colpisce lo scheletro della mano e del piede portando 
a una progressiva erosione ossea

NON ESISTE UNA TERAPIA RISOLUTIVA, rendendo fondamentale la gestione multidisciplinare

L'attività dell'Associazione 
italiana Mcto  ha permesso 
di finanziare studi cruciali

La mappatura mondiale, che censisce 
i pazienti a livello globale

La collaborazione con l’istituto pediatrico 
Gaslini di Genova

L’analisi della gestione della malattia 
nei diversi sistemi sanitari internazionali

«Otto anni fa ci dissero 
che i casi in tutto erano 
una ventina, ora siamo 
un po’ meno soli»
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